
 SEGRETERIE NAZIONALI 

Rinvii rete corriere per uffici inadeguati e recapito al collasso per i tagli di 

zona: adesso persino l'azienda lo ammette ma i problemi restano! 

Quasi un anno fa, a novembre 2024, fu firmata da quattro organizzazioni 

sindacali e in soli quattro giorni una riorganizzazione di tutti i settori aziendali: 

l'esito in PCL di questa "cambiale in bianco" a tutto vantaggio aziendale furono 

3300 tagli di zone di recapito e l'implementazione frettolosa della rete corriere. 

In pochi mesi i nodi sono venuti al pettine: lì dove il taglio di zone è partito 

esplodono le giacenze, i mezzi dei portalettere sono stracarichi oltre ogni 

limite di sicurezza, l'uscita in gita è pesantemente ritardata, aumenta sempre 

di più "l'artigianato delle regole", e gli accordi sul modello joint delivery sono 

oramai "lettera morta", il tutto nell'intento di far funzionare disperatamente 

un progetto che non funziona. 

Ancora una volta, nell'incontro di oggi sulla tematiche PCL abbiamo denunciato 

tutto questo e ancora una volta l'azienda non ha saputo fornire risposte 

adeguate alla gravità della situazione. 

Con una novità però: Poste infatti rinvia molte partenze e dichiara inidonei ad 

accogliere la rete corriere il 30% dei siti individuati poco meno di un anno fa 

per carenza di spazi, di parcheggi, per edifici multipiano ingestibili, e per tutto 

quanto da noi già denunciato a suo tempo. 

Oltre a siti nuovi, oggi l'azienda prevede anche accorpamenti e spostamenti. 

Dichiarano che a seguito di ciò non ci saranno impatti immediati sulle persone 

applicate, vedremo e monitoreremo l'impatto effettivo sui territori. 

Intanto una parte di stabilizzazioni rete corriere pari a 487 unità slitterà al 

2027 e non sarà quindi inserita nelle procedure in partenza a novembre 2025. 

Un contesto dove il "noi ve lo avevamo detto" non ci consola affatto ma 

contiene anzi una preoccupante conferma: quell'accordo concluso in fretta e 

furia a novembre 2024, con le conseguenti spaccature al tavolo sindacale che 



ne sono derivate, non ha tutelato adeguatamente i lavoratori. Se le nostre 

segnalazioni sulla mancata sicurezza dei siti erano giuste, così come tutte le 

rimostranze dei RLS sui territori in sede di sopralluogo pre partenza, perché 

non sono state ascoltate prima? La sicurezza dovrebbe venire prima della 

fretta di riorganizzare (per poi, peraltro, fare brusche marce indietro). 

E allo stesso modo, se il taglio di zone era eccessivo come avevamo 

denunciato noi, perché provare a "mettere una toppa" ora con 600 

stabilizzazioni aggiuntive portalettere? 

Non sono sufficienti e soprattutto non risolvono il problema dell'aumento dei 

carichi di lavoro e delle percorrenze conseguenti ai tagli! 

Ovviamente siamo contenti per ogni singola stabilizzazione in più, ma 

rimanendo invariato il vincolo sancito dagli accordi sul tasso di  turn over tra 

uscite di personale ed ingressi, che resta al 70%, purtroppo non si tratta di 

posti di lavoro in più, ma di stabilizzazioni in un settore diverso. 

Ancora una volta non condividiamo il metodo ed il merito: per questo l'accordo 

di riorganizzazione di novembre 2024 lo abbiamo portato davanti al Giudice del 

lavoro (a proposito, il prossimo 13 novembre ci sarà l'udienza). 

Le nostre proposte sono chiare: aumento del turn over tra uscite ed ingressi 

e analisi della prestazione del portalettere (tutti, AdB, Linee Business, linee 

Mercato) alla luce di tutte le nuove lavorazioni aggiunte nel corso degli anni 

restano per noi la strada da percorrere. Ma su questo fronte l'azienda non ci 

sente e le altre organizzazioni sono inspiegabilmente silenti. 

Difronte ad un'azienda sorda a queste esigenze strutturali e che si limita ancora 

una volta a presentare soluzioni “abborracciate", peraltro a tavoli separati, non 

possiamo che rinviare al mittente il verbale da noi oggi non sottoscritto. 

È la realtà che deve guidare gli accordi; il contrario non è possibile. I siti 

dichiarati oggi inadeguati ed insicuri dall'azienda purtroppo lo dimostrano 

ampiamente.  

Continuiamo con tutte le azioni di contrasto messe in campo da mesi, non 

ultimo lo sciopero degli straordinari e delle prestazioni aggiuntive 



attualmente in essere, per sistemare tutte le storture di una riorganizzazione 

sbagliata. La realtà è testarda e, continuando con la mobilitazione, alla fine ci 

darà ragione anche su quei temi che oggi continuano a non trovare ascolto a 

scapito delle lavoratrici e dei  lavoratori che ogni giorno sono sul campo e 

portano avanti l’azienda. 
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